
Un pensiero dalla predicazione

    

   
     Ogni giorno abbiamo mille motivi per ascoltare la Parola di Dio, eppure
spesso siamo noi stessi a rifiutarla, ma capita anche che, proprio perché pen-
siamo di sapere ciò di cui abbiamo bisogno e conosciamo le risposte che Dio
deve darci, non ci preoccupiamo neanche di ricercare un dialogo con Lui, con la
sua Parola.
    Geremia ci parla esattamente della stessa cosa: profeti che parlano in nome
di Dio cercando di soddisfare le attese del popolo, un popolo che ricerca pace e
sicurezza e chiede a Dio di confermare i propri progetti; profeti che non hanno
dubbi su quale possa essere la parola di Dio per loro, e un popolo che non desi-
dera altro, perché è un annuncio buono per loro: “Avrete pace, nessun male vi
colpirà”. Ma non è questo il messaggio di Dio per il suo popolo; la sua benevolen-
za ci è data e ci raggiunge per fede, perché la Parola di Dio è una parola che
agisce e cambia la vita di chi ascolta, non si limita a ritoccare quello che non va,
lo rinnova. È una Parola che cancella le nostre certezze per sostituirle con quel-
le di Dio. Noi abbiamo bisogno di questa Parola, della Parola. Non della parola
dei profeti che profetizzano sogni falsi e non sono mandati da Dio e non ci re-
cano alcun giovamento. 
    Come dirà sette secoli dopo Geremia l’apostolo Paolo: “Così la fede viene da
ciò che si ascolta,e ciò che si ascolta viene dalla parola di Dio”.

                                                                                                                                ( Ileana Lanfranco )
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    Geremia   23 ,  15 - 29 (30 - 32)    
    Perciò così parla il Signore degli eserciti riguardo ai profeti: «Ecco, io farò loro
mangiare assenzio, e farò loro bere acqua avvelenata; poiché dai profeti di Gerusa-
lemme l'empietà si è sparsa per tutto il paese».

    Così parla il Signore degli eserciti: «Non ascoltate le parole dei profeti che vi profe-
tizzano; essi vi nutrono di cose vane; vi espongono le visioni del proprio cuore, e non
ciò che proviene dalla bocca del Signore. Dicono a quelli che mi disprezzano: "Il Signo-
re ha detto: 'Avrete pace'; e a tutti quelli che camminano seguendo la caparbietà del
proprio cuore: 'Nessun male vi colpirà'". Infatti chi ha assistito al consiglio del Signo-
re, chi ha visto, chi ha udito la sua parola? Chi ha prestato orecchio alla sua parola e
l'ha udita? Ecco, la tempesta del Signore, il furore scoppia, la tempesta scroscia, scro-
scia sul capo degli empi. L'ira del Signore non si placherà, finché non abbia eseguito,
compiuto i disegni del suo cuore; negli ultimi giorni, lo capirete appieno. Io non ho
mandato quei profeti; ed essi corrono; io non ho parlato a loro, ed essi profetizzano. Se
avessero assistito al mio consiglio, avrebbero fatto udire le mie parole al mio popolo; li
avrebbero distolti dalla loro cattiva via e dalla malvagità delle loro azioni. Sono io
soltanto un Dio da vicino», dice il Signore, «e non un Dio da lontano? Potrebbe uno
nascondersi in luogo occulto in modo che io non lo veda?», dice il Signore. 

       «Io non riempio forse il cielo e la terra?», dice il Signore. «Io ho udito ciò che dico -
no i profeti che profetizzano menzogne nel mio nome, dicendo: "Ho avuto un sogno! ho
avuto un sogno!" Fino a quando durerà questo? Hanno essi in mente, questi profeti
che profetizzano menzogne, questi profeti dell'inganno del loro cuore, pensano forse di
far dimenticare il  mio nome al mio popolo con i loro sogni che si raccontano l'un
l'altro, come i loro padri dimenticarono il mio nome per Baal? Il profeta che ha avuto
un sogno, racconti il sogno; colui che ha udito la mia parola, riferisca la mia parola fe-
delmente. Che ha da fare la paglia con il frumento?», dice il Signore. «La mia parola
non è forse come un fuoco», dice il Signore, «e come un martello che spezza il sasso?



ORDINE  del  CULTO
Organista :   Marcello Cambellotti

1  -  Accoglienza e lode  

     Preludio musicale 
  
      Saluto e  Invocazione

   Salmo 8 ,  1-6. 9
    Preghiera di lode 

   INNO    176     1. 2. 3                   Un inno al ciel leviam festanti

   Confessione di peccato         
   Giovanni 15 , 16-17
   Preghiera di confessione  

     INNO    184     1. 2. 3                Così qual sono, pien di peccato 

   Annuncio del perdono
   1Pietro 2 , 4-5

   INNO    198     1. 2. 3. 4          Gesù, la tua bontà infinita                                        

   Confessione di fede :  Credo apostolico  (Innario, pag. 14)  

2  -  Ascolto della Parola di Dio  (Renzo Bertalmio) 

   Preghiera d’illuminazione                
  Letture bibliche :   LUCA  16 , 19 - 31  ;    ROMANI   16 , 12 – 17

   Interludio musicale

  PREDICAZIONE     su  GEREMIA  23 , 15 – 29 (30 – 32 )   

  INNO   206     1. 2. 3                 La parola antica che da Dio procede
 

3  -  Comunione in Cristo 

CELEBRAZIONE DELLA CENA DEL SIGNORE

INNO    210     1. 2        Volge a noi Gesù la voce

ANNUNCI  -  RACCOLTA DELLE OFFERTE (Preghiera Concistoro)   
 Interludio musicale 

Preghiere d’intercessione        
     PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo re-
gno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra. Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti  come anche noi  li rimettiamo ai nostri debi-
tori e non esporci alla tentazione, ma liberaci dal maligno. 
Tuo è il regno, la potenza e la gloria, nei secoli dei secoli. Amen.

 INNO     219                      Gloria a Dio negli alti cieli 

  Benedizione  
 INNO    236                          Amen, Signore, amen

  Postludio musicale 

             

                                    

   

AVVISI
 

Giovedì 7 giugno, ore 20.45, nelle salette
Prove della CORALE

Venerdì 8 giugno, ore 16.00, all’Asilo dei Vecchi
CULTO presieduto dal Past. Luciano Deodato

Sabato 9 giugno, ore 15.30, nella sala di Porte
RIUNIONE QUARTIERALE

Domenica 10 giugno, ore 10.00 nel Tempio
CULTO della terza domenica dopo Pentecoste

Predicazione a  cura del Past. Donato Mazzarella
(il past. Marchetti predicherà a Prarostino)



 

Celebrazione della Cena del Signore
Preghiera introduttiva  /  Istituzione (1 Corinzi 11, 23-26)  
INNO      110    1. 2. 3     Gloria al Signor in terra e in ciel!

  Preghiera eucaristica  
 Invocazione dello Spirito  /  Frazione e elevazione   

INNO     215     1. 2. 3    In preghiera spezziamo il pane insieme
Invito /  Comunione  /  Rendimento di grazie



Predicazione: Atti 8:26-40
Inno 272

Annunci
Colletta - Interludio

Preghiera d’intercessione
Padre Nostro
Inno 231

Benedizione: Romani 15:13
Amen cantato (Inno 236)


